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GLI INTERVENTI
Ministero dell’Economia. Il lMef ha ereditato dal decreto 
di marzo un aiuto da 3,4 miliardi, fatto di fondi inutilizzati 
per aiuti settoriali, ma anche un problema, rappresentato 
dai costi di una Cassa integrazione che sono accelerati 
molto più rapidamente del previsto.

3,9
MILIARDI
È quanto vale per le imprese la cancellazione della rata del 
prossimo giugno dell’Irap

Metà del deficit extra
a lavoro e ammortizzatori 
I numeri della manovra. Gli interventi di emergenza per Cassa integrazione e sostegno 
al reddito assorbono oltre 25 miliardi su 55. Per gli investimenti servono nuovi margini
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La radiografia del decretone contenu-
ta nell’allegato tecnico che mette in fi-
la le cifre collegate alle varie misure 
indica in modo chiaro la natura del 
provvedimento. Che è nato con l’am-
bizione di accompagnare il «rilancio»
evocato fin dal titolo, ma è stato
schiacciato dal peso di un emergenza
sociale ed economica che ha finito per
assorbirne tutti i margini. Almeno per
quel che riguarda l’indebitamento
netto, cioè il cuore della manovra che
finanzia le spese pubbliche immedia-
te. Con una conseguenza: la maxima-
novra esaurisce tutti gli spazi di deficit
aggiuntivo autorizzati il mese scorso
dal Parlamento, cioè 55 miliardi per 
quest’anno, 24,9 per il prossimo e 32,8
per il 2022: ma non contiene il rifinan-
ziamento da 6 miliardi all’anno per
spingere gli investimenti pubblici che
pure erano stati al centro delle pro-
messe della vigilia. Anzi: dal testo fi-
nale è sparita in extremis anche il pic-
colo antipasto rappresentato dalla 
possibilità per gli enti locali di utiliz-
zare in anticipo i 400 milioni annui 
dedicati dall’ultima legge di bilancio
alle piccole opere. Al rilancio degli in-
vestimenti dovrà insomma pensare il
prossimo decreto, che il premier Con-
te ha già voluto intitolare a un’ambi-
ziosa «Rinascita»; ma che dovrà pun-
tare soprattutto sulle semplificazioni
procedurali nell’attesa di nuovi mar-

gini che probabilmente arriveranno 
più dagli interventi in cantiere a Bru-
xelles che dalla possibilità di aggiun-
gere nuovi mattoni all’indebitamento
made in Italy.

Perché il decretone che nella serata
di martedì ha concluso il lungo lavoro
di definizione al ministero dell’Eco-
nomia dedica tutto l’indebitamento 
allo sforzo affannoso di tamponare le
ferite aperte da una crisi economica 
diventata via via più grave di settima-
na in settimana. Su questo piano la 
nuova manovra ha ereditato dal de-
creto di marzo un aiuto da 3,4 miliar-
di, fatto di fondi inutilizzati per aiuti 
settoriali, ma anche un problema, 
rappresentato dai costi di una Cassa 
integrazione accelerati molto più ra-
pidamente del previsto. E il risultato
è che gli ammortizzatori sociali torna-
no a essere insieme alle altre forme 
meno tradizionali di sostegno ai red-
diti i veri protagonisti dei conti. A que-
ste voci sono dedicati oltre 25 miliardi
di nuovo deficit: 12,6 miliardi (che in
termini di saldo netto da finanziare 
salgono a 18,6 miliardi, ben 16,4 solo
per la Cig) si concentrano sugli am-
mortizzatori sociali veri e propri, altri
6,5 servono alla replica riveduta e cor-
retta dei bonus per i lavoratori auto-
nomi e 6,2 sono destinati a finanziare
i contributi a fondo perduto per gli ar-
tigiani e le partite Iva che hanno subi-
to ad aprile 2020 una perdita di fattu-
rato di almeno il 33% rispetto a 12 mesi
prima (si veda la pagina a fianco). Ma
anche nell’insieme eterogeneo dei 5 

miliardi etichettabili come «altre mi-
sure», che chiudono il conto della ma-
novra, molti interventi servono a so-
stenere i redditi di questa o quella ca-
tegoria.

L’altro capitolo di un certo peso del
decretone è quello in cui sono assor-
biti gli interventi di sostegno all’eco-
nomia. A cominciare dallo sblocca de-
biti da 12 miliardi per le imprese che 
vantano crediti con Regioni, Comuni
e Province e aziende sanitarie. E sem-
pre nel tentativo di dare respiro alle 
imprese, il Governo in extremis ha 
previsto la cancellazione della rata di
giugno dell’Irap. Che incide per oltre
3,9 miliardi sulla mappa contabile del
provvedimento. Ha esclusivamente 
una ricaduta sul “saldo netto”, e quin-
di non sui nuovi spazi di deficit, l’ope-
razione «Patrimonio destinato» da 44
miliardi con cui Cdp dovrà intervenire
per rafforzare le imprese medio gran-
di, mentre per le ricapitalizzazioni
pubblico private delle aziende con fat-
turato tra i 10 e i 50 milioni vengono 
destinati 4 miliardi al fondo Pmi.

Un fetta non trascurabile di risorse
è assorbita dagli interventi da oltre 5
miliardi per sanità e sicurezza e, con 
una dote leggermente superiore di
quelli per Regioni ed enti locali. Molto
al di sotto resta invece il “soccorso” ai
settori del turismo e della cultura che
si ferma a 2,6 miliardi di euro e che, 
con oltre 1,6 miliardi, punta essenzial-
mente su uno dei tanti tax credit della
manovra: quello per le vacanze.
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LE MISURE

25 miliardi
Impegno sugli ammortizzatori 
A oltre 25 miliardi sul saldo netto 
da finanziare, ammontano in 
totale le risorse destinate dalla 
manovra anti-crisi al capitolo 
ammortizzatori e lavoro,con un 
impatto di 19 miliardi sui nuovi 
spazi di deficit autorizzati dal 
Parlamento. Di questa dote più di 
4,7 miliardi sono assorbiti dal 
reddito d’emergenza e dal bonus 
autonomi

LAVORO

2,6 miliardi
Bonus vacanze il piatto forte
Poggia sul voucher vacanza 
fino a 500 euro il pacchetto 
turismo e cultura da 2,6 miliardi 
complessivi previsto dal 
decretone. La sola dote per il 
bonus vacanze supera gli 1,6 
miliardi di euro nel 2020. 
Previsto anche un fondo da 210 
milioni per le emergenze di 
imprese e istituzioni culturali e 
a sostegno delle librerie

TURISMO E CULTURA

5 miliardi
Cure a casa e Covid hospital 
Ci sono i fondi (1,45 miliardi) 
per stabilizzare la rete di posti 
letto in terapia intensiva e 
subintenisva e altri 500 milioni 
per il personale. E poi 1,2 
miliardi circa per rafforzare le 
cure domiciliari. Infine il 
decreto aggiunge 1,5 miliardi al 
fondo per le emergenze e 
assegna un miliardo al 
commissario Arcuri

SANITÀ E SICUREZZA

5,7 miliardi
Maxi fondo da 3,5 miliardi
La misura più importante è 
l’istituzione di un fondo da 3,5 
miliardi: il 30% verrà erogato a 
ogni ente come acconto 
calcolatosulle entrate del 31 
dicembre 2019. Per le Regioni 
ci sarà invece un fondo da 1,5 
miliardi. Tra le altre misure 100 
milioni per i Comuni come 
indennizzo per i mancati 
incassi della tassa di soggiorno

ENTI LOCALI

19,8 miliardi
Clausole Iva e accise 2021
Con il maxi-decreto viene 
chiusa la lunga stagione delle 
clausole di salvaguardia fiscali 
cominciata nell’estate del 2011. 
Sono anzitutto cancellati gli 
aumenti Iva per 18,6 miliardi 
per il 2021, dopo gli 
aggiornamenti derivati 
dall’ultimo Def, e quelli delle 
accise per 1,22 miliardi sempre 
per il prossimo anno 

FISCO

12 miliardi
Pagamento debiti Pa 
Nel conto del decreto Rilancio 
alla voce imprese ci sono i 12 
miliardi per il pagamento ai 
fornitori dei debiti commerciali 
di Regioni, Comuni e Province e 
aziende sanitarie, ma anche i 
3,9 miliardi per la cancellazione 
della rata dell’Irap di giugno. 
Viene inoltre rifinanziato con 4 
miliardi il Fondo di garanzia Pmi
per l’accesso al credito

IMPRESE 

6 miliardi
Infrastture e trasporti
Nel pacchetto trasporti la metà 
delle risorse viene assorbita da 
Alitalia. Alla costituzione della 
nuova compagnia di bandiera 
con la partecipazione del Mef al 
capitale sociale assorbe 3 
miliardi. Al fondo per il 
sostegno delle imprese di 
traposrto pubblico locale sono 
destinati 500 milioni

TRASPORTI

600 milioni
Fondo d’emergenza
Tra le misure più importanti per 
sostenere l’agricoltura c’è 
l’istituzione di un fondo 
d’emergenza per le filiere più 
colpite dall’emergenza 
che vale 450 milioni. E cioè il 
settore del florovivaismo, 
lattiero e caseario; vinicolo; 
 zootecnico;  pesca e 
acquacoltura. 

AGRICOLTURA

300 milioni
Più risorse a Fondi ad hoc
Stanziati 150 milioni per 
incrementare il Fondo per le 
politiche della famiglia. Altri 40 
al Fondo per il sostegno delle 
strutture per persone con 
disabilità. E poi altri 90 milioni 
per incrementare il Fondo per 
le non autosufficienze e 20 per 
il Fondo per l’assistenza di 
persone con disabilità

FAMIGLIA E DISABILITÀ

Sblocca-de-
biti da 12 
miliardi, e 
stop alla 
rata Irap di 
giugno per 4 
miliardi tra 
gli interventi 
di sostegno 
all’economia

16,4
I MILIARDI
PER LA CIG
La fetta più 
copicua degli 
strumenti 
di sostegno
è assorbita dal 
rifinanziamento 
in versione 
rafforzata 
della Cassa 
integrazione

Sicuro di voler fare la fila?

*FINANZIAMENTO VARIAMENTE 24+24 con anticipo, RATA PRIMO PERIODO 29 € TAEG MAX 9,33% in 48 mesi – prima rata a 
30 giorni – importo finanziabile € 1.500 a € 2.900. Il rimborso rateale si divide in due periodi con durate di 24+24 mesi e importo 
rata diversi. Esempio riferito alla casistica più onerosa per il cliente: € 1.500 (importo totale del credito) in 24 rate da € 29 + 24 rate 
da € 43,71 – TAN fisso 6,90%, TAEG complessivo 9,33%. Il TAEG rappresenta il costo totale del credito espresso in percentuale 
annua e include: interessi, imposta di bollo su finanziamento € 16, bollo su rendiconto annuale e di fine rapporto € 2 (per importi 
superiori a € 77,47) / Imposta sostitutiva 0,25% importo finanziato (se applicata in sostituzione delle imposte di bollo), spesa 
mensile gestione pratica € 1,50 – importo totale dovuto (importo totale del credito + costo totale del credito) € 1.839,04. Offerta 
valida fino al 31/05/2020. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per le informazioni precontrattuali richiedere al 
punto vendita il documento “Informazioni europee di base sul credito ai consumatori” (SECCI) e copia del testo contrattuale. 
Salvo approvazione Agos Ducato S.p.A. La rete dei concessionari Piaggio opera quale intermediario del credito non in esclusiva.

TUO CON ANTICIPO E RATE
INIZIALI DA 29 EURO AL MESE
(TAN 6,90%; TAEG MAX 9,33%)
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